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ARCO. Il futuro dell’ex scuola 
elementare di Romarzollo po-
trebbe essere finalmente se-
gnato,  dopo  lunghi  anni  di  
oblio e incertezza successivi al 
trasferimento del plesso scola-
stico nella nuova struttura. Il 
futuro potrebbe essere quello 
di diventare un grande com-
plesso di coresidenza abitativa 
(cohousing). La proposta, por-
tata avanti dal Movimento 5 
Stelle,  ha  trovato  l’interesse  
del sindaco Betta e congiunta-
mente si sta lavorando a una 
mozione da sottoporre al con-
siglio comunale. Con il cohou-
sing si darebbero risposte im-
mediate in termini di canone 
di affitto e spazi abitativi, visto 
che l’ingente presenza di case 
vacanze ha portato a una situa-
zione  di  difficoltà  nell’Alto  
Garda.

«L’interesse c’è - dichiara 
Betta -. Con questa proposta si 
toccano temi importanti: la ri-
qualificazione di un grande vo-
lume e la economicità degli ap-
partamenti in affitto. Per que-
ste ragioni credo che la propo-
sta avanzata dalla consigliera 
5 Stelle Lorenza Colò sia condi-
visibile e con lei stiamo lavo-
rando per portare in aula una 
mozione che vogliamo sia vo-
tata all’unanimità. Non ci pos-
sono essere divisioni su que-
sto tema: se anche questo do-
vesse diventare un terreno di 
scontro sarebbe inutile anda-
re avanti con l’idea». «È un 
progetto in cui credo molto - 
ammette la consigliera Colò -. 
Soluzioni di questo tipo sono 
già presenti in alcune zone d’I-
talia, saremmo i primi in Tren-
tino. Esistono delle situazioni 
simili, ma non strutturate co-

me abbiamo in mente di fare, 
ossia un vero edificio in cohou-
sing». 

Sono già trenta le famiglie in 
attesa. «Il co-housing - riba-
disce il sindaco - ha degli ele-
menti  molto  significativi  in  
una società individualista che 
arranca sulle risorse economi-
che come la nostra. In questo 
modo si  condividono  alcuni  
spazi, servizi (lavanderia, sala 
svago,  sala  laboratorio,  sala  
cucina) e si mettono insieme 
le persone. È indubbiamente 
anche una scelta di vita socia-
le».  «Il  gruppo  di  lavoro  -  
spiega Colò - si sta già muo-
vendo per fare un primo stu-
dio di fattibilità. In questo mo-

mento siamo in una fase em-
brionale, ma le intenzioni so-
no molto forti. Queste 30 fami-
glie formeranno una comuni-
tà di persone che si metteran-
no insieme sotto una  forma 
cooperativistica,  o  similare,  
per  vivere  in  comunione,  
ognuno avrà il  suo apparta-
mento per poi condividere gli 
altri spazi. È un abitare collet-
tivo e chi farà questa scelta do-
vrà affrontare un percorso for-
mativo». 

Per Betta e Colò il solo osta-
colo da superare è il consiglio 
comunale:  «Se  ci  votano  la  
mozione si può dare una forte 
accelerata a tutto il progetto».
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Arco, la prima “cohousing”
nell’ex scuola elementare
Il progetto. L’idea dei 5 Stelle è stata subito sposata dall’amministrazione comunale:
il sindaco Betta e la consigliera Colò al lavoro per strappare il via libera del consiglio

• L’edificio delle ex scuole elementari di Romarzollo potrebbe ospitare la prima “cohousing” FOTO FABIO GALAS
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«
Soluzioni così sono già 
presenti in alcune zone 
d’Italia, ma saremmo 

i primi in Trentino
La consigliera Lorenza Colò

ARCO. La discussione, lunedì sera, 
in consiglio comunale, sul proget-
to di rifacimento di Villa San Pie-
tro ha innescato il sindaco Betta 
che si è lanciato in una lunga in-
vettiva  contro  quei  movimenti  
ambientalisti che, a suo dire, si ac-
caniscono contro  ogni  progetto  
portato avanti dalla giunta arcen-
se mentre tutt’intorno accadono 
cose ben più significative nel si-
lenzio generale. «Ma quale scem-
pio? – ha detto a tutto microfono 
– In quell’area c’è già un’impor-
tante volumetria su cui ha lavora-
to l’equipe di un noto progettista: 
inoltre si sono già espresse tutte le 
commissioni necessarie, compo-
ste da fior fiore di professionisti. 
Eppure pare che le attenzioni di 
alcuni si concentrino solo su Ar-
co: probabilmente – ha aggiunto 

– se avessimo proposto di fare un 
ascensore per il castello come a Ri-
va stanno facendo per il Bastione, 
avremmo avuto gente che si sa-
rebbe appesa alle mura. E perché 
se da questa parte del Brione pro-
viamo a mettere in sicurezza un 
tratto di territorio troviamo solo 
ostacoli, mentre se dall’altra sot-

to il Brione ci vanno a giocare a 
tennis nessuno trova il tempo di 
pronunciare una sola parola? A 
Sant’Alessandro, poi, hanno co-
struito un’altra città nell’indiffe-
renza generale. Ho l’impressione 
– ha concluso – che certi atteggia-
menti siano preconcetti». G.R.
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ARCO. Nulla è perduto del tutto, 
nemmeno l’onore: il tunnel di 
collegamento fra Loppio e l’alto 
Garda può ancora subire signifi-
cative  variazioni,  nonostante  
gli scavi siano iniziati da tempo. 
Per questo l’altra sera il consi-
glio comunale, su sollecitazio-
ne di Mauro Ottobre, ha appro-
vato quasi all’unanimità (unico 
contrario  Tommaso  Ulivieri)  
una mozione con cui si impe-
gnano sindaco e giunta a richie-
dere alla Provincia la modifica 
del tunnel con una variante in 
corso d’opera per consentire ai 
lavori già programmati di poter 
continuare  compatibilmente  
con la nuova tipologia, ovvero 
quella a doppia canna. 

«Grazie a questo provvedi-
mento – ha detto Ottobre pre-
sentando la sua mozione oppor-
tunamente modificata rispetto 
all’originale  per  raccogliere  il  
massimo delle adesioni possibi-
li – credo che da oggi il sindaco 
possa iniziare la battaglia di resi-

stenza di questa comunità con-
tro un progetto inadeguato: la 
città di Arco non può macchiar-
si  della  colpa  di  aver  subito  
un’opera  così  indegna  senza  
aver provato fino all’ultimo a 
cambiarne i connotati. Non pos-
siamo né vogliamo farci calpe-
stare dai potenti di turno. Oggi 
possiamo dire che si intravede 
la luce in fondo al tunnel». G.R.
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ARCO. Una cornice di colori e di-
segni ha trasformato il campet-
to polivalente di Bolognano, a 
lato della chiesa parrocchiale, 
in un rinnovato spazio per i  
giovani. E non solo per loro. 
All’inaugurazione erano pre-
senti il sindaco Alessandro Bet-
ta, gli assessori Stefano Miori e 
Silvia Girelli, il consigliere co-
munale Dario Ioppi, il parroco 
dell’Oltresarca  don  Franco  
Torresani, la presidente di An-
Dromeda Ginetta Santoni e la 
project manager di  Tempora 
Onlus Giovanna Venditti. 

Il campetto è stato dunque 
ufficialmente riconsegnato al-
la comunità dopo l’importan-
te intervento di riqualificazio-
ne che ha tinto i muri perime-
trali e anche (quello dell’orato-
rio) di una ricca serie di graffiti 
e murales. L’operazione è sta-
ta resa possibile grazie al soste-
gno del Ministero del lavoro e 
delle  politiche sociali  che su 
bando provinciale ha permes-
so di identificare una serie di 
Comuni beneficiari di questo 
tipo di intervento riqualificati-

vo. «Siamo stati subito entu-
siasti del progetto - ha affer-
mato l’assessora alle politiche 
sociali  Silvia  Girelli  -.  Oltre  
agli artisti sono stati coinvolti 
numerosi cittadini che hanno 
poi lasciato anche le impronte 
delle loro mani su uno dei mu-
ri del campo». Chi ha contri-
buito ha così ricevuto un atte-
stato di “cittadinanza attiva” 
come segno di ringraziamento 
per l’impegno profuso. «Quel-
lo che qui si è fatto - ha sottoli-
neato Girelli - rappresenta un 
ottimo esempio di rigenerazio-
ne urbana attraverso una for-
ma artistica nuova o per me-
glio dire inconsueta: i murales. 
Decorare un luogo e farlo di-
ventare bello aiuta a trasmette-
re un rinnovato senso di appar-
tenenza e a preservare questi 
luoghi  dall’abbandono  e  dai  
vandalismi. Non possiamo che 
ringraziare Tempora Onlus e 
Andromeda per l’importante 
lavoro svolto». 

Due sono state le settimane 
che si sono rese necessarie a 
cittadini e artisti per cambiare 
il  volto del campetto sul cui  
fondo campeggia il “memoria-
le” dell’appuntamento più im-
portante di Bolognano: il Palio 
delle Contrade. L.O.
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«Intorno succede ben altro
ma nel silenzio generale»

• Il progetto di Villa San Pietro ha tenuto banco in consiglio comunale

Villa San Pietro.
Il sindaco Betta difende 
l’operazione e si scaglia 
contro Riva

In consiglio comunale ad Arco

Via libera alla mozione
per la doppia canna

• Mauro Ottobre

ARCO. Il sindaco Betta a l’asses-
sore Miori hanno incontrato 
in municipio, assieme a don 
Ferruccio Furlan e a Romano 
Turrini e Italo Santuliana del-
la Caritas parrocchiale, due zii 
del piccolo Mario Stevanoski 
(il bimbo morto investito da 
una macchina in via Nas) ai 
quali  hanno  consegnato  la  
somma raccolta quale contri-
buto per far fronte alle spese 
di  rimpatrio  della  salma  in  
Germania  e  del  funerale.  A  
contribuire sono stati tantissi-
mi arcensi, chi con somme mi-
nime, chi con donazioni mol-
to generose. Gli zii hanno rin-
graziato i  concittadini (sono 
residenti  ad  Arco),  e  hanno 
fatto sapere che i genitori (che 
abitano a Monaco) sono favo-
revoli alla proposta di una tar-
ga che ricordi il piccolo.
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Agli zii di Mario

Stevanoski,
consegnato
il denaro
raccolto

A Bolognano
campetto nuovo
e murales

• L’inaugurazione a Bolognano della nuova area per i giovani FOTO F. GALAS

L’inaugurazione.
Lo spazio per i giovani
è stato rinnovato
con i soldi del Ministero

27
TRENTINO

Giovedì 8 agosto 2019

RIVA - ARCO


